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Codice A1802B 
D.D. 3 novembre 2022, n. 3360 
eventi Alluvionali anno 2000 e 2002 - O.M. n. 3090 del 18 ottobre 2000 e O.P.C.M. n. 3237 del 
12 agosto 2002 - Provincia di Verbano-Cusio-Ossola - S.P. n. 71 di Masera, ampliamento 
sezione idraulica ponte sul fiume Toce, km 0+850 - Liquidazione Finale. 
 
 
 

 

ATTO DD 3360/A1802B/2022 DEL 03/11/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1802B - Infrastrutture e pronto intervento 
 
OGGETTO: eventi Alluvionali anno 2000 e 2002 – O.M. n. 3090 del 18 ottobre 2000 e O.P.C.M. 

n. 3237 del 12 agosto 2002 – Provincia di Verbano-Cusio-Ossola – S.P. n. 71 di 
Masera, ampliamento sezione idraulica ponte sul fiume Toce, km 0+850 - 
Liquidazione Finale. 
 

Premesso che: 
 
negli anni 2000 e 2002 si verificarono nel territorio della Regione Piemonte eventi alluvionali che 
richiesero interventi infrastrutturali per la rimozione dei danni ed il ripristino della funzionalità e 
della fruibilità di strade ed edifici pubblici; 
 
con D.G.R. n. 3-1422 del 21/11/2000 fu approvato un primo programma stralcio di interventi più 
urgenti da realizzarsi in dipendenza dell’alluvione dell’autunno 2000, già oggetto di presa d’atto da 
parte del Dipartimento della Protezione Civile; 
 
con D.G.R. n. 108-1821 del 18/12/2000 e n. 7-2077 del 23/01/2001 fu approvato ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Ministero dell’Interno con delega alla Protezione Civile n. 3090 del 18/10/2000 e 
s.m.i., il Piano Generale di Ricostruzione; 
 
con D.G.R. n. 54-5397 del 25/02/2002 fu approvato il primo assestamento del Piano Generale di 
Ricostruzione di cui sopra; 
 
sulla base di tali strumenti programmatici vennero finanziati, approvati ed attivati otto interventi 
attuativi da parte dello Stato, denominati “programmi”; 
 
successivamente a seguito dei dissesti conseguenti agli eventi alluvionali dell’estate 2002, venne 
approvato dal Presidente del Consiglio dei Ministri un ulteriore Piano Generale di Ricostruzione 
denominato “Primavera-estate 2002”; 
 



 

nel corso dell’anno 2002 il territorio della Regione Piemonte venne interessato da ulteriori eventi 
calamitosi; 
 
tenuto conto dell’intrecciarsi delle conseguenze degli eventi calamitosi sopra richiamati, la 
Direzione Opere Pubbliche, Protezione Civile e Difesa del Suolo decise di revisionare i diversi 
piani generali di ricostruzione per predisporre un unico programma denominato “Piano Generale di 
Ricostruzione Eventi Alluvionali Autunno 2000 e anno 2002 – 2° assestamento” approvato con 
D.G.R. n. 62-11018 del 17/11/2003; 
 
con D.D. n. 2094 del 17/12/2003 veniva approvato il 12° stralcio che assegnava alla Provincia di 
Verbano-Cusio-Ossola un importo totale di € 5.000.000,00;  
 
con D.G.R. n. 42-14972 del 07/03/2005 era stato approvato il 3° assestamento del Piano Generale di 
Ricostruzione che conteneva i programmi degli interventi dipendenti dall’alluvione 2000-2002; 
 
successivamente con D.D. n. 387 del 21/03/2005 e con D.G.R. n. 2-11492 del 03/06/2009 erano 
state approvate alcune integrazioni al Piano Generale di Ricostruzione; 
il Piano Generale di Ricostruzione ricomprendeva diversi stralci assegnati con determine 
dirigenziali per una somma totale di € 26.130.291,13; 
 
con D.D. 1881 del 29/05/2019 è stato rimodulato il Piano Generale di Ricostruzione degli eventi 
alluvionali del 2000 e del 2002, generando delle economie relative ai seguenti interventi: 
 
- intervento VCO_ALL_00_11990 – importo di € 141.946,02; 
 
- intervento VCO_ALL_00_11464 – importo di € 601.800,16; 
 
- intervento VCO_ALL_00_11993 – importo di € 374.685,35; 
 
- intervento VCO_ALL_00_11992 – importo di € 6.582,76. 
 
Con la stessa determina le economie derivanti dalla rimodulazione, sono state utilizzate per 
finanziare l’intervento VCO_ALL_00_15367 nella provincia di Verbano-Cusio-Ossola, denominato 
“S.P. n. 75 di Masera – Ampliamento sezione idraulica ponte sul fiume Toce – km 0+850” per un 
importo totale di € 1.125.014,29. 
 
Dato atto che: 
 
con D.D. n. 106 del 09/11/2016 la Provincia di VCO aveva risolto il contratto di appalto con 
l’impresa GENCO ITALIA Srl per grave inadempimento; 
 
il direttore dei lavori, ing. Dario Lalomia, aveva rivisto il progetto esecutivo omissis posto a base di 
gara stralciando le opere già eseguite e risultanti dalla contabilità emessa dopo la risoluzione 
contrattuale; 
 
la copertura economica dei lavori era stata garantita anche dall’escussione della polizza fidejussoria 
per un importo di € 70.702,26; 
 
con D.D. n. 1431 del 31/12/2018 la Provincia aveva riapprovato il progetto esecutivo per un 
importo di €724.000,00; 
 



 

con D.D. n. 608 del 04/06/2020 la Provincia del VCO aveva approvato una perizia di variante, che 
aveva comportato un aumento contrattuale di € 51.005,79 compresi €. 2.853,08 quali costi per la 
sicurezza; 
 
in data 05/07/2020 il Direttore dei lavori aveva certificato l’ultimazione dei lavori; 
 
con D.D. n. 2373 del 01/12/2021 la Provincia ha approvato il quadro economico finale per un 
importo totale di € 651.940,18 con un’economia di € 72.059,82. 
 
Considerato che: 
 
i pagamenti sono stati effettuati in ordine al reale stato di avanzamento dei lavori, emettendo atti di 
liquidazione forfettari basati su tabelle riepilogative, i cui dati sono stati attestati dalla Provincia di 
Verbano-Cusio-Ossola; 
 
l’importo delle liquidazioni effettuate, fino ad oggi, sull’intervento VCO_ALL_00_15367 ammonta 
ad una somma di € 547.696,80; 
 
la documentazione contabile emessa dalla Provincia di Verbano-Cusio-Ossola e trasmessa a codesto 
Settore tramite PEC è stata ritenuta corretta; 
 
il quadro economico finale trasmesso dalla Provincia di VCO ammonta ad una cifra pari a € 
651.940,18; 
 
le spese di progettazione dell’Ing. Lalomia, ammontanti ad € 50.000 euro + IVA al 22%, non sono 
ancora state liquidate perché l’Ing. Lalomia risulta in contenzioso con la Cassa per gli oneri 
previdenziali e dunque la Provincia del VCO risulta impossibilitata a liquidare a sua volta il 
suddetto importo; 
 
Ritenuto di: 
 
di dover ridurre la quota di contributo concesso per un importo pari a € 70.702,22, corrispondenti 
alla somma incassata a titolo di polizza fidejussoria;  
 
di non poter riconoscere integralmente gli importi rendicontati a titolo di spese tecniche in quanto 
non è stato possibile trasmettere la documentazione attestante l’avvenuta liquidazione di tutte le 
somme corrispondenti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1–4046 del 
17/10/2016. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L.R. n. 18 del 21 marzo 1984; 

• D.G.R. n. 3-1422 del 21 novembre 2000; 

• D.G.R. n. 108-1821 del 18 dicembre 2000 e n. 7-2077 del 23 gennaio 2001; 

• artt n. 4 e n. 17 del D.Lgs. 30 Marzo 2001 n. 165 e s.m.i; 

• D.G.R. n. 54-5397 del 25 febbraio 2002; 

• art. 80, comma 29 della L. 289/2002; 



 

• D.G.R. n. 62-11018 del 17 novembre 2003; 

• D.D. n. 2094 del 17 dicembre 2003; 

• D.G.R. n° 42-14972 del 07.03.2005; 

• artt. n. 17 e n. 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 

• D.G.R. n° 1-4046 del 17 ottobre 2016 attestante la regolarità amministrativa del presente 
atto; 

• D.D. n. 1881 del 25/05/2019; 

• D.D. n. 2338 del 07/09/2020.; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

1. di ridurre la quota di contributo concesso per un importo pari a 70.702,22 corrispondenti alla 
somma incassata a titolo di polizza fidejussoria;  

 
2. di stabilire che gli importi rendicontati a titolo di spese tecniche non sono integralmente 

riconoscibili, in quanto non è stato possibile trasmettere la documentazione attestante 
l’avvenuta liquidazione delle somme corrispondenti;  
 

3. di riconoscere parzialmente le spese tecniche rendicontate fino alla concorrenza degli acconti 
erogati; 
 

4. di ritenere conclusi gli obblighi contabili verso la provincia del Verbano-Cusio-Ossola per 
l’intervento in oggetto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
L'estensore 
Simone Biggio 
 

IL DIRIGENTE (A1802B - Infrastrutture e pronto intervento) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 
 
 


